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Ai Presidenti della V e VI Commissione
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Ai Consiglieri Regionali

Alla U. D. Studi Legislativi e Servizio
Documentazione

LORO SEDI

Oggetto: Proposta di Legge: “Asili sicuri: disposizioni in merito all’accesso agli asili nido della
Regione Campania” Reg. Gen. 385
Ad iniziativa del Consigliere Gianpiero Zinzi
Depositata in data 30novembre2016

IL PRESIDENTE

VISTO Farticolo 98 del Regolamento interno

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:
V Commissione Consiliare Permanente per l’esame
VI Commissione Consiliare Permanente per il parere
Le stesse si esprimeranno nei modi e termini previsti dal Regolamento.
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Al Presidente del Consiglio Regionale

On. Rosa D’Amello

Al Direttore Generale Attività legislativa

Dott.ssa Magda Fabbrocini

OGGETrO: Trasmissione Propo5ta dl legge.

Si trasmette, per gli adempimenti di conseguenza, la Proposta di legge dal titolo: «Asili sicuri:
Dispc;izic.’W ! merito all’accesso agli asili nido della Regione campania>.>, a firma del
Consigliere Gianpiero Zinzi.

ATFIVITA’ LEG.VA

REG.GENN. 38s
Il Consigliere

Avu. Gianpiero Zinzi
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Relazione illustrativa.

Tre sono gli assi di intervento del provvedimento: maggiore conoscenza degli effetti collaterali dei
vaccini e l’introduzione della obbligatorietà de facto delle vaccinazioni contro poliomielite,
difterite, tetano ed epatite 8 per l’iscrizione agli asili pubblici e privati.

Si tratta di un provvedimento atteso da tempo dagli operatori del settore sia pubblici sia privati e
considerato da tanti come una salvaguardia importante per la comunità che non nette in difficoltà
nessuno, né gli operatori scolastici nè tantomeno i genitori: ci sarà tempo tutto l’anno prossimo
per adeguarsi.

E’ opportuno evitare intoppi burocratici, per cui la trasmissione dei documenti che attestano le
avvenute vaccinazioni potrà essere gestita direttamente dal Direttore Scolastico ovvero dal
titolare del nido privato.

Perché questa scelta? Perché i bimbi che vivono in comunità dove il tassa di vaccinazione è basso
corrono un rischio ancora più elevato di contrarre le malattie, dal momento che vi è una maggiore
circolazione dell’agente infettiva. Alla luce di tutto questo è importante vaccinare per proteggere
tutti i bimbi, e a maggior ragione i più deboli (immunodepressi, con gravi patologie croniche,
affetti da tumori): per loro l’unica possibilità di frequentare la collettività è che tutti gli altri siano
vaccinati, per evitare che le malattie circolino e possano raggiungerli.

Relazione finanziaria

La presente legge non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale.

Il Consigliere

Avv. Gianpiero Zinzi
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An’. Gianpiero Zinzi

AmvJTA LEGNA
REG. GEN.

cMbCaIqÀd

Proposta di Iegge:c<Asiii sicuri: Disposizioni in merito all’accesso agli asili nido dello Regione
Campania>.

Il Consigliere



1. La Regione Campania, in attuazione delle direttive nazionali e comunitarie In materia, al
fine di preservare Io stato dl salute sia del minore sia della collettività con cui il medesimo viene in
contatto stabilisce, come requisito di accesso ai servizi educativi e ricreativi pubblici e privati,
l’avere assolto agli obblighi vaccinali prescritti dalla normativa vigente.
2. Ai fini dell’accesso ai servizi di cui al comma 1, la vaccinazione è omessa o differita solo in
caso di accertati pericoli per la salute del minore in relazione a specifiche condizioni cliniche dello
stesso accertate dalla AsI di riferimento o dalle strutture ospedaliere.
3. Entro sessanta giorni dall’entrata In vigore della presente legge, con apposito
provvedimento, la Giunta Regionale specifica le forme concrete di attuazione della norma.
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Art. i (Finalità)
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Art. 2 (Competenze)

1. I genitori, ovvero, chi esercita la patria potestà sul minore, all’atta della presentazione della
domanda di iscrizione all’asilo, devono allegare l’elenco delle vaccinazioni ricevute dal minore
medesimo, anche in forma dl dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000.
2. I comuni della Regione Campania sono obbligati all’accertamento dell’avvenuta
vaccinazione di ogni bambino che faccia richiesta di iscrizione ad un asilo nido pubblico ovvero
presso ogni altra struttura accreditata e abilitata all’esercizio in forma continuata e quotidiana.
3. lI Dirigente Scolastico dell’istituto pubblico, ovvero, il Rappresentante legale della struttura
privata, In caso di mancata vaccinazlone,ovvero, in caso di certificazione Incompleta, rigetta la
richiesta d’iscrizione e segnala, entro tre giornI, i nominatividei genitori all’ufficio comunale
competente e al Centro Vaccinale dell’ASL territorialmente competente.
4. La Regione Campania, anche attraverso le AA.SS.LL.,mette in pratica tutte le azioni e gli
interventi di comunicazione e informazione sull’importanza delle vaccinazioni e sulle evidenze
scientifiche a supporto a partire dai genitori di cui al precedente comma.
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Art. 3(Norma transitoria, entrata in vigore e norma finanziaria)

1. In riferimento ai minori che, all’entrata in vigore della presente legge, siano stati
regolarmente iscritti all’anno scolastico in corso, ricade in capo al DIrigente Scolastico o al
Rappresentante Legale della struttura privata la verifica delle vaccinazioni eseguite e
t’adeguamento alle prescrizioni dellapresente legge, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della stessa.
2. la presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Campania.
3. La presente legge non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale.
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